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r iguarda i criteri generali, essi r isul tano ben 
precisi e ne t t i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Campanoz-
zi ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

CAMPANOZZI. Le sue parole, onorevole 
sottosegretario di Stato, non possono so-
disfarmi menomamente , e non possono so-
disfare il personale ferroviar io. Mi dispiace 
anzi che il Governo non si preoccupi di 
questa grave questione morale de l l ' ammi-
nistrazione ferroviaria Altra volta ebbi 
l 'onore di dire alla Camera che il personale 
ferroviario è malcontento non sol tanto e non 
t a n t o per il t r a t t a m e n t o economico, quan to 
per il t r a t t a m e n t o morale, che deriva in 
gran par te dalle norme vessatorie del rego-
lamento del 1906, il quale, onorevole sotto-
segretario, è presso a poco quello che f u 
concordato tra lo S ta to e le Società pr iva te 
nel 1902. Ora è ve ramente grave che un re-
golamento il quale serviva per le Soci t à 
private, debba cont inuare a servire per una 
amministrazione pubblica. Basti notare che 
r ispetto al regolamento ferroviario, la legge 
sullo s ta to giuridico degli impiegati , che 
passa sot to il nomignolo di legge-capestro, 
è apparsa ed appare ai ferrovieri legge di 
guarentigie. 

La quest ione delle promozioni appor ta 
malcontento , e badi, onorevole sottosegre-
tario, che r iguarda 120 mila impiegati stabili, 
malcontento gravissimo che si riflette a 
danno del servizio; onde io voglio richia-
mare l 'a t tenzione del Governo, non t an to 
sul f a t t o specifico dell 'applicazione che s'è 
f a t t a in questo o in quel caso delle norme 
arbi t rar ie che sono contenute nel regola-
mento, ma su t u t t o il sistema delle promo-
zioni di merito. 

L'onorevole Giolitti ieri l 'al tro, a propo-
sito del bilancio dell ' interno, ebbe giusta-
mente ad affermare che le promozioni di 
merito sono necessarie nelle pubbliche am-
ministrazioni, specialmente t r a t t andos i di 
promozioni di merito nei gradi. Ma aggiungo 
io, onorevole sottosegretario di Stato, ad 
una condizione: alla condizione cioè che 
l ' i s t i tuto delle promozioni per m e n t o sia 
circondato dalle massime garanzie. Ora, sa 
ella, quali sono le garanzie nel l 'amministra-
zione ferroviaria ? Quelle che mi ha ci ta to 
lei e che sono contenute nell 'articolo 18. I l 
quale dice: « le promozioni di grado si fanno 
a scelta f r a gli agenti più meritevoli ». 

Orbene, onorevole sottosegretario di Stato, 
le note informat ive , le quali debbono stabilire 
il merito, nel l 'amministrazione ferroviaria 
sono comple tamente segrete, mentre nelle 

al tre amministrazioni le note informative, 
almeno per la par te che r iguarda la funzione 
dell ' impiegato, sono palesi e sono contestate 
al l ' impiegato stesso. 

Dice l 'articolo da lei c i t a to : « anche te-
nuto conto dell 'anzianità ». Ebbene nell 'am-
ministrazione ferroviaria non esistono ruoli 
di anziani tà : è l 'unica amministrazione che 
non ha ruoli di anziani tà , per modo che i 
funz ionar i dell 'amministrazione ferroviaria 
non sanno quale è la loro anziani tà r ispetto 
ai loro colleghi, e non possono controllare 
il loro dir i t to alla promozione. 

E ancora dice l 'articolo 18: « in quan to 
vi siano posti che le esigenze del servizio 
richiedano di coprire ». Ebbene, le tabel le 
organiche del l 'amministrazione ferroviaria 
non por tano una q u a n t i t à di posti fissati 
per regolamento, di guisa che non si sa mai 
quando vi siano delle vacanze da coprire, 
Yi sono bensì delle singole tabelle nei sin-
goli uffici, che por tano delle variazioni da 
ufficio ad ufficio; ed anche queste sono te-
nu te segrete. 

Dice infine l 'articolo 18: « in base alle 
tabelle graduator ie del presente regolamen-
to ». Ed anche questa disposizione si pres ta 
alle in terpre tazioni le p iù arbitrarie. 

Ora io, onorevole sottosegretario di S ta to , 
non accet to il suo invito, di por tare qui f a t t i 
specifici. Crederei di-offendere la serietà d^lla 
Camer a se venissi qui a por ta re dei casi spe-
cifici, inerenti a questa o a quella persona 
f ra i 120 mila agenti d< U' amminis t razione 
ferroviaria . Io invece tengo a por tare qui 
la questione in t u t t o il suo complesso, per-
chè r i tengo che sovente 1' arbitrio non d i -
pende t a n t o dalla volontà delle persone 
q u a n t o dalla na tu ra delle disposizioni che 
si prestano ad interpretazioni soggettive e 
ad errori involontar i , come a medi ta t i a t t i 
di favori t ismo. 

Non è possibile che il diret tore generale 
od il Cons'glio di amministrazione possano 
conoscere e giudicare i 120,000 ferrovieri che 
h a n n o dir i t to di aspirare alla promozione. 
Si t r a t t a quindi di modificare essenzialmente 
l ' i s t i tu to delle promozioni per merito, an-
z i tu t to introducendo nel l ' amminis t raz ione 
ferroviar ia ciò che già esiste nelle altre am-
ministrazioni, cioè dei collegi g iudicant i ; 
non bisogna lasc are le promozioni del per-
sonale ferroviario alla mercè dei rappor t i 
segreti dei capi d'ufficio, ma creare dei col-
li gi giudicanti , anche compar t imenta l i , che 
diano maggiori garanzie di quei Consigli di 
amministrazione, che sono s ta t i t an to lo-
da t i l 'al tro giorno dall 'onorevole Giolitti e 


